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ONOREVOLI SENATORI. – La legge elettorale 
è una delle articolazioni fondamentali di 
quel complesso organismo che è il sistema 
istituzionale di un Paese. Essa ha infatti 
una incidenza determinante su aspetti pri-
mari della vita democratica: la rappresentati-
vità delle Assemblee elettive, la governabi-
lità e la stabilità, e finanche lo stesso evol-
versi del quadro politico. 

La legge elettorale, tuttavia, non è un to-
tem né una monade: essa vive nello spazio e 
nel tempo, si connette all’architettura istitu-
zionale e ne è complemento, contribuendo 
a determinare gli assetti politici. Per questo, 
come un corpo umano non potrebbe esistere 
senza una proporzione armonica fra le sue 
membra, il sistema di voto, oltre ad essere 
dotato di un funzionamento intrinseco, 
deve presentare connotati di coerenza con 
il restante sistema istituzionale. 

È questa la ragione per la quale all’inizio 
della legislatura si era immaginato di affron-
tare in modo organico, attraverso una appo-
sita Commissione parlamentare, i diversi ca-
pitoli del riassetto istituzionale del nostro 
Paese: forma di Stato, forma di governo, bi-
cameralismo, legge elettorale. Arrestatosi 
quel percorso, per assicurare equilibrio com-
plessivo al sistema si impone il metodo de-
gli aggiustamenti successivi. 

È il caso della legge elettorale denominata 
«Italicum»: approvata in un determinato con-
testo politico-istituzionale, posticipata non a 
caso al 1° luglio 2016 per quanto riguarda 
l’entrata in vigore necessita di un tagliando, 
adesso che la riforma del bicameralismo ha 
preso definitivamente forma. È evidente in-
fatti che l’equilibrio del sistema democratico 
e il configurarsi del quadro politico impon-
gono oggi quel che già al momento dell’ap-
provazione dell’Italicum appariva consiglia-
bile: la possibilità che non solo singole liste 

ma anche coalizioni di liste possano concor-
rere per l’attribuzione del premio di maggio-
ranza. Ciò anche al fine di evitare che, nel-
l’assetto che si prefigura, vi sia il rischio 
che culture importanti per la storia del nostro 
Paese vengano di fatto espulse dalla rappre-
sentanza democratica. 

Il presente disegno di legge, dunque, 
mantenendo l’impianto a doppio turno che 
già era stato prefigurato nella Commissione 
per le riforme istituzionali istituita dal Go-
verno Letta, introduce la possibilità di for-
mare coalizioni di liste fin dal primo turno 
dell’elezione della Camera dei deputati (per 
la quale sola vale l’Italicum, in previsione 
del superamento del bicameralismo perfetto) 
e apporta le conseguenti modifiche agli arti-
coli di legge che disciplinano il procedi-
mento elettorale e l’assegnazione dei seggi. 

Non ci si intende infine sottrarre all’argo-
mento frequentemente addotto per sostenere 
l’opportunità dell’attribuzione del premio di 
maggioranza alle singole liste: il prezzo pa-
gato dall’Italia negli ultimi vent’anni in ter-
mini di instabilità a causa della rissosità di 
coalizioni disomogenee. Si tratta di un dato 
storicamente inoppugnabile, rispetto al quale 
tuttavia l’attribuzione del premio alla lista – 
e dunque la sostituzione delle coalizioni di 
partiti con grandi partiti di coalizione – non 
è rimedio sufficiente come la vicenda del Po-
polo delle Libertà (PdL), e in parte anche 
quella del Partito Democratico (PD), dimo-
strano ampiamente. Per questa ragione, il pre-
sente disegno di legge deve essere conside-
rato in combinato disposto con una proposta 
di revisione costituzionale che in attuazione 
dell’ormai mitico ordine del giorno Perassi 
stabilizzi il sistema mediante il rafforzamento 
dei poteri del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 6 
maggio 2015, n. 52, recante disposizioni in 
materia di elezione della Camera dei depu-
tati, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) alla lettera e) le parole: «le liste» 
sono sostituite dalle seguenti: «le coalizioni 
di liste che ottengono, su base nazionale, al-
meno il 10 per cento dei voti validi e che 
contengono almeno una lista che ottiene, 
su base nazionale, almeno il 3 per cento 
dei voti validi nonché le liste non colle-
gate»; 

b) la lettera f) è sostituita dalla se-
guente: 

«f) sono attribuiti comunque 340 seggi 
alla lista o alla coalizione di liste che ot-
tiene, su base nazionale, almeno il 40 per 
cento dei voti validi o, in mancanza, a 
quella che prevale in un turno di ballottag-
gio tra le due liste o coalizioni di liste con 
il maggior numero di voti».

Art. 2.

1. All’articolo 1 del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, di seguito denominato «decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957», al comma 2, terzo periodo, dopo le 
parole: «alle liste» sono inserite le seguenti: 
«e coalizioni di liste» e dopo le parole: «una 
lista» sono inserite le seguenti: «o una coa-
lizione di liste».
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2. L’articolo 14-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 14-bis. – 1. I partiti o i gruppi po-
litici organizzati possono effettuare il colle-
gamento in una coalizione delle liste da 
essi rispettivamente presentate. Le dichiara-
zioni di collegamento debbono essere reci-
proche. 

2. La dichiarazione di collegamento è ef-
fettuata contestualmente al deposito del con-
trassegno di cui all’articolo 14. Le dichiara-
zioni di collegamento hanno effetto per tutte 
le liste aventi lo stesso contrassegno. 

3. Contestualmente al deposito del con-
trassegno di cui all’articolo 14, i partiti o i 
gruppi politici organizzati che si candidano 
a governare depositano il programma eletto-
rale nel quale dichiarano il nome e cognome 
della persona da loro indicata come capo 
della forza politica. I partiti o i gruppi poli-
tici organizzati tra loro collegati in coali-
zione che si candidano a governare deposi-
tano un unico programma elettorale nel 
quale dichiarano il nome e cognome della 
persona da loro indicata come unico capo 
della coalizione. Restano ferme le preroga-
tive spettanti al Presidente della Repubblica 
previste dall’articolo 92, secondo comma, 
della Costituzione. 

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1, 2 
e 3 sono effettuati dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 15, primo comma. 

5. Entro il trentesimo giorno antecedente 
quello della votazione, gli Uffici centrali cir-
coscrizionali comunicano l’elenco delle liste 
ammesse, con un esemplare del relativo con-
trassegno, all’Ufficio centrale nazionale che, 
accertata la regolarità delle dichiarazioni, 
provvede, entro il ventesimo giorno prece-
dente quello della votazione, alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’elenco 
dei collegamenti ammessi».

3. All’articolo 24, numero 2), del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957, le parole: «alle liste e ai relativi con-
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trassegni» sono sostituite dalle seguenti: 
«alle coalizioni e alle liste non collegate e 
ai relativi contrassegni di lista, nonché, per 
ciascuna coalizione, l’ordine dei contrasse-
gni delle liste della coalizione».

4. All’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, i 
commi 2 e 2-bis sono sostituiti dai seguenti: 

«2. Sulle schede i contrassegni delle liste 
collegate appartenenti alla stessa coalizione 
sono riprodotti di seguito, in linea verticale, 
uno sotto l’altro, su un’unica colonna. L’or-
dine delle coalizioni e delle singole liste non 
collegate, nonché l’ordine dei contrassegni 
delle liste di ciascuna coalizione sono stabi-
liti con sorteggio secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 24. I contrassegni devono es-
sere riprodotti sulle schede con il diametro 
di centimetri tre. Sulle schede sono altresì 
riportati, accanto a ciascun contrassegno di 
lista, a sinistra, il cognome e il nome del re-
lativo candidato capolista nel collegio pluri-
nominale. A destra del contrassegno sono ri-
portate due linee orizzontali per l’espres-
sione, rispettivamente, della prima e della 
seconda preferenza. 

3. In caso di svolgimento del ballottaggio, 
nella scheda unica nazionale sono riprodotti 
in due distinti rettangoli i contrassegni delle 
liste collegate o delle singole liste ammesse 
al ballottaggio. L’ordine delle coalizioni di 
liste e delle singole liste ammesse al ballot-
taggio nonché l’ordine dei contrassegni delle 
liste collegate in coalizione sono stabiliti con 
sorteggio da effettuare presso l’Ufficio cen-
trale nazionale».

5. L’articolo 83 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito 
dal seguente: 

«Art. 83. - 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti 
gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi 
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assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o 
più esperti scelti dal presidente: 

1) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle 
liste aventi il medesimo contrassegno; 

2) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna coalizione di liste collegate, 
data dalla somma delle cifre elettorali nazio-
nali delle liste collegate computando quelle 
che si siano presentate in meno di un quarto 
dei collegi plurinominali, con arrotonda-
mento all’unità inferiore, solo nel caso in 
cui siano ammesse al riparto ai sensi del nu-
mero 5); 

2-bis) individua la coalizione di liste o 
la lista non collegata che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale; 

3) individua quindi: 

a) le coalizioni di liste la cui cifra 
elettorale nazionale sia pari ad almeno il 
10 per cento dei voti validi espressi e che 
contengano almeno una lista collegata che 
abbia conseguito sul piano nazionale almeno 
il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero 
una lista collegata rappresentativa di mino-
ranze linguistiche riconosciute, presentata 
esclusivamente in una regione ad autonomia 
speciale il cui statuto preveda una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche, 
che abbia conseguito almeno il 20 per cento 
dei voti validi espressi nella regione mede-
sima; 

b) le singole liste non collegate che 
abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi, 
le singole liste non collegate rappresentative 
di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una regione ad 
autonomia speciale il cui statuto preveda 
una particolare tutela di tali minoranze lin-
guistiche, che abbiano conseguito almeno il 
20 per cento dei voti validi espressi nella re-
gione medesima, nonché le liste delle coali-
zioni che non hanno superato la percentuale 
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di cui alla lettera a) ma che abbiano conse-
guito sul piano nazionale almeno il 3 per 
cento dei voti validi espressi ovvero che 
siano rappresentative di minoranze linguisti-
che riconosciute, presentate esclusivamente 
in una regione ad autonomia speciale il cui 
statuto preveda una particolare tutela di tali 
minoranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi 
espressi nella regione medesima; 

4) procede al riparto dei seggi tra le 
coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera 
a), e le liste di cui al numero 3), lettera b), 
in base alla cifra elettorale nazionale di cia-
scuna di esse. A tale fine divide il totale 
delle cifre elettorali nazionali di ciascuna 
coalizione di liste o singola lista di cui al 
numero 3) per il numero dei seggi da attri-
buire, ottenendo così il quoziente elettorale 
nazionale. Nell’effettuare tale divisione non 
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria 
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale 
nazionale di ciascuna coalizione di liste o 
singola lista per tale quoziente. La parte in-
tera del quoziente così ottenuto rappresenta 
il numero dei seggi da assegnare a ciascuna 
coalizione di liste o singola lista. I seggi che 
rimangono ancora da attribuire sono rispetti-
vamente assegnati alle coalizioni di liste o 
singole liste per le quali queste ultime divi-
sioni hanno dato i maggiori resti e, in caso 
di parità di resti, a quelle che hanno conse-
guito la maggiore cifra elettorale nazionale; 
a parità di quest’ultima si procede a sorteg-
gio; 

5) individua quindi nell’ambito di cia-
scuna coalizione di liste collegate di cui al 
numero 3), lettera a), le liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale almeno il 3 
per cento dei voti validi espressi e le liste 
collegate rappresentative di minoranze lin-
guistiche riconosciute, presentate esclusiva-
mente in una regione ad autonomia speciale 
il cui statuto preveda una particolare tutela 
di tali minoranze linguistiche, che abbiano 
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conseguito almeno il 20 per cento dei voti 
validi espressi nella regione medesima; 

6) verifica se la cifra elettorale nazio-
nale della coalizione di liste o singola lista 
con la maggiore cifra elettorale nazionale, 
individuata ai sensi del numero 2-bis), corri-
sponda ad almeno il 40 per cento del totale 
dei voti validi espressi; 

7) verifica quindi se la coalizione di li-
ste o la singola lista che ha ottenuto una ci-
fra elettorale nazionale corrispondente ad al-
meno il 40 per cento dei voti validi espressi 
abbia conseguito almeno 340 seggi; 

8) qualora la verifica di cui al numero 
7) abbia dato esito positivo, procede, per 
ciascuna coalizione di liste, al riparto dei 
seggi in base alla cifra elettorale nazionale 
di ciascuna lista di cui al numero 5). Per 
ciascuna coalizione di liste, divide la somma 
delle cifre elettorali nazionali delle liste am-
messe al riparto, di cui al numero 5), per il 
numero di seggi già individuato ai sensi del 
numero 4). Nell’effettuare tale divisione non 
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria 
del quoziente così ottenuto. Divide poi la ci-
fra elettorale nazionale di ciascuna lista am-
messa al riparto per tale quoziente. La parte 
intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a cia-
scuna lista. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati alle 
liste per le quali queste ultime divisioni 
hanno dato i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, alle liste che hanno conseguito 
la maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio. 
A ciascuna lista di cui al numero 3), lettera 
b), sono attribuiti i seggi già determinati ai 
sensi del numero 4); 

9) procede poi alla distribuzione nelle 
singole circoscrizioni dei seggi assegnati 
alle varie coalizioni di liste o singole liste 
di cui al numero 3). A tale fine, per cia-
scuna coalizione di liste, divide il totale 
delle cifre elettorali circoscrizionali delle li-
ste che la compongono e che abbiano i re-
quisiti di cui al numero 2) per il quoziente 
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elettorale nazionale di cui al numero 4), ot-
tenendo così l’indice relativo ai seggi da at-
tribuire nella circoscrizione alle liste della 
coalizione medesima. Analogamente, per 
ciascuna lista di cui al numero 3), lettera 
b), divide la cifra elettorale circoscrizionale 
per il quoziente elettorale nazionale, otte-
nendo così l’indice relativo ai seggi da attri-
buire nella circoscrizione alla lista mede-
sima. Moltiplica quindi ciascuno degli indici 
suddetti per il numero dei seggi assegnati 
alla circoscrizione e divide il prodotto per 
la somma di tutti gli indici. La parte intera 
dei quozienti di attribuzione così ottenuti 
rappresenta il numero dei seggi da attribuire 
nella circoscrizione a ciascuna coalizione di 
liste o singola lista di cui al numero 3). I 
seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni 
di liste o singole liste per le quali le parti 
decimali dei quozienti di attribuzione siano 
maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni 
di liste o singole liste che abbiano conse-
guito la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima si procede 
a sorteggio. Successivamente l’Ufficio ac-
certa se il numero dei seggi assegnati in 
tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione 
di liste o singola lista corrisponda al numero 
dei seggi determinato ai sensi del numero 
4). In caso negativo, procede alle seguenti 
operazioni, iniziando dalla coalizione di liste 
o singola lista che abbia il maggior numero 
di seggi eccedenti e, in caso di parità di 
seggi eccedenti da parte di più coalizioni o 
singole liste, da quella che abbia ottenuto 
la maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre coalizioni di liste o 
singole liste, in ordine decrescente di seggi 
eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coa-
lizione di liste o singola lista nelle circoscri-
zioni nelle quali essa li ha ottenuti con le 
parti decimali dei quozienti di attribuzione, 
secondo il loro ordine crescente, e nelle 
quali inoltre le coalizioni di liste o singole 
liste, che non hanno ottenuto il numero di 
seggi spettanti, abbiano parti decimali dei 
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quozienti non utilizzate. Conseguentemente, 
assegna i seggi a tali coalizioni di liste o 
singole liste. Qualora nella medesima circo-
scrizione due o più coalizioni di liste o sin-
gole liste abbiano le parti decimali dei quo-
zienti non utilizzate, il seggio è attribuito 
alla coalizione di liste o alla singola lista 
con la più alta parte decimale del quoziente 
non utilizzata o, in caso di parità, a quella 
con la maggiore cifra elettorale nazionale. 
Nel caso in cui non sia possibile attribuire 
il seggio eccedentario nella medesima circo-
scrizione, in quanto non vi siano coalizioni 
di liste o singole liste deficitarie con parti 
decimali di quozienti non utilizzate, l’Uffi-
cio prosegue nella graduatoria decrescente 
dei seggi eccedenti, fino a quando non sia 
possibile sottrarre il seggio eccedentario e 
attribuirlo ad una coalizione di liste o sin-
gola lista deficitaria, nella medesima circo-
scrizione. Nel caso in cui non sia possibile 
fare riferimento alla medesima circoscrizione 
ai fini del completamento delle operazioni 
precedenti, fino a concorrenza dei seggi an-
cora da cedere, alla coalizione di liste o sin-
gola lista eccedentaria vengono sottratti i 
seggi nelle circoscrizioni nelle quali essa li 
ha ottenuti con le minori parti decimali del 
quoziente di attribuzione, e alla coalizione 
di liste o singola lista deficitaria sono conse-
guentemente attribuiti seggi nelle altre circo-
scrizioni nelle quali abbia le maggiori parti 
decimali del quoziente di attribuzione non 
utilizzate; 

10) procede quindi all’attribuzione nelle 
singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle 
liste di ciascuna coalizione. A tale fine, de-
termina il quoziente circoscrizionale di cia-
scuna coalizione di liste dividendo il totale 
delle cifre elettorali circoscrizionali delle li-
ste di cui al numero 5) per il numero dei 
seggi assegnati alla coalizione nella circo-
scrizione ai sensi del numero 9). Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto dell’e-
ventuale parte frazionaria del quoziente. Di-
vide quindi la cifra elettorale circoscrizio-
nale di ciascuna lista della coalizione per 
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tale quoziente circoscrizionale. La parte in-
tera del quoziente così ottenuto rappresenta 
il numero dei seggi da assegnare a ciascuna 
lista. I seggi che rimangono ancora da attri-
buire sono assegnati alle liste seguendo la 
graduatoria decrescente delle parti decimali 
dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, 
sono attribuiti alle liste con la maggiore ci-
fra elettorale circoscrizionale; a parità di 
quest’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a 
ciascuna lista corrisponda al numero dei 
seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 
8). In caso negativo, procede ai sensi del 
numero 9), ottavo periodo e seguenti. 

2. Qualora la verifica di cui al comma l, 
numero 7), abbia dato esito negativo, alla 
coalizione di liste o alla singola lista che 
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale viene ulteriormente attribuito il nu-
mero aggiuntivo di seggi necessario per rag-
giungere il totale di 340 seggi, fermo re-
stando quanto stabilito al comma 7. In tale 
caso l’Ufficio assegna il numero di seggi 
così determinato alla suddetta coalizione di 
liste o singola lista. L’Ufficio divide quindi 
la cifra elettorale nazionale della coalizione 
o della singola lista per il numero di seggi 
assegnato, ottenendo così il quoziente eletto-
rale nazionale di maggioranza. 

3. L’Ufficio procede poi a ripartire pro-
porzionalmente i restanti seggi, in numero 
pari alla differenza tra 618 e il totale dei 
seggi assegnati alla coalizione di liste o sin-
gola lista con la maggiore cifra elettorale na-
zionale ai sensi del comma 2, tra le altre 
coalizioni di liste e singole liste di cui al 
comma 1, numero 3). A questo fine divide 
il totale delle loro cifre elettorali nazionali 
per tale numero, ottenendo il quoziente elet-
torale nazionale di minoranza; nell’effettuare 
tale divisione non tiene conto dell’eventuale 
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la 
cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste 
o singola lista per tale quoziente. La parte 
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intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero di seggi da assegnare a cia-
scuna coalizione di liste o singola lista. I 
seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni 
di liste o singole liste per le quali queste ul-
time divisioni abbiano dato i maggiori resti 
e, in caso di parità di resti, a quelle che ab-
biano conseguito la maggiore cifra elettorale 
nazionale; a parità di quest’ultima si procede 
a sorteggio. 

4. L’Ufficio procede poi, per ciascuna 
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad 
essa spettanti tra le relative liste ammesse 
al riparto. A tale fine procede ai sensi del 
comma l, numero 8), periodi secondo, terzo, 
quarto, quinto e sesto. 

5. Ai fini della distribuzione nelle singole 
circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste 
ammesse al riparto ai sensi dei commi 2, 
3 e 4, l’Ufficio procede ai sensi del comma 
l, numeri 9) e 10). A tale fine, in luogo del 
quoziente elettorale nazionale, utilizza il 
quoziente elettorale nazionale di maggio-
ranza di cui al comma 2 per la coalizione 
di liste o singola lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti validi e il quoziente 
elettorale nazionale di minoranza di cui al 
comma 3 per le altre coalizioni di liste o 
singole liste. 

6. Qualora la verifica di cui al comma 1, 
numero 6), abbia dato esito negativo, si pro-
cede ad un turno di ballottaggio fra le liste o 
le coalizioni di liste che abbiano ottenuto al 
primo turno le due maggiori cifre elettorali 
nazionali e che abbiano i requisiti di cui al 
comma l, numero 3). Alla coalizione di liste 
o singola lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti validi al turno di ballottaggio 
l’Ufficio assegna 340 seggi. L’Ufficio pro-
cede poi a ripartire proporzionalmente i re-
stanti seggi tra le altre coalizioni di liste e 
singole liste di cui al comma 1, numero 
3), ai sensi del comma 3. L’Ufficio procede 
quindi all’assegnazione dei seggi ai sensi dei 
commi 4 e 5. 
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7. I voti espressi nelle circoscrizioni 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle d’Ao-
sta/Vallèe d’Aoste sono calcolati: per la de-
terminazione delle cifre elettorali nazionali 
delle liste ai fini del raggiungimento delle 
soglie di cui al comma 1, numero 3); per 
l’individuazione della coalizione di liste o 
della lista singola che ha ottenuto la mag-
giore cifra elettorale nazionale ovvero delle 
coalizioni di liste o delle liste singole am-
messe all’eventuale ballottaggio; ai fini del 
conseguimento delle percentuali di cui al 
comma 1, numero 6), e al comma 2. Essi 
non concorrono alla ripartizione dei seggi 
assegnati nella restante parte del territorio 
nazionale. 

8. L’Ufficio centrale nazionale comunica 
ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il 
numero dei seggi assegnati a ciascuna lista. 

9. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale nazionale viene redatto, in duplice 
esemplare, apposito verbale: un esemplare 
è rimesso alla Segreteria generale della Ca-
mera dei deputati, la quale ne rilascia rice-
vuta; un altro esemplare è depositato presso 
la cancelleria della Corte di cassazione».

6. L’articolo 83-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 83-bis. – 1. L’Ufficio centrale cir-
coscrizionale, ricevute da parte dell’Ufficio 
centrale nazionale le comunicazioni di cui 
all’articolo 83, comma 8, procede all’attribu-
zione nei singoli collegi plurinominali dei 
seggi spettanti alle liste: 

1) qualora i seggi siano stati assegnati 
alle liste con attribuzione del premio di 
maggioranza, determina ai fini della riparti-
zione il quoziente elettorale circoscrizionale 
della lista o delle liste di maggioranza e il 
quoziente elettorale circoscrizionale delle li-
ste di minoranza, di seguito denominate 
"gruppo di liste", Per determinare ciascuno 
dei quozienti, divide il totale delle cifre elet-
torali circoscrizionali di ciascun gruppo di 
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liste per il totale dei seggi rispettivamente 
loro assegnati nella circoscrizione e trascura 
la parte frazionaria del risultato. Qualora 
l’Ufficio centrale nazionale non abbia proce-
duto all’attribuzione del premio di maggio-
ranza, il quoziente elettorale circoscrizionale 
è cumulativamente determinato dividendo il 
totale delle cifre elettorali circoscrizionali 
delle liste cui sono assegnati seggi nella cir-
coscrizione per il totale dei seggi loro asse-
gnati e trascurando la parte frazionaria del 
risultato; 

2) nel caso in cui sia stato assegnato il 
premio di maggioranza, divide, per ciascun 
collegio plurinominale, la cifra elettorale 
della lista maggioritaria o, in caso di coali-
zione di liste, il totale delle cifre elettorali 
delle liste della coalizione maggioritaria per 
il quoziente elettorale di maggioranza deter-
minato ai sensi del numero 1), ottenendo 
così l’indice relativo ai seggi da attribuire 
nel collegio plurinominale alle liste della 
coalizione maggioritaria. Analogamente, per 
le altre liste cui spettano seggi nella circo-
scrizione, divide il totale delle cifre elettorali 
di collegio per il quoziente elettorale di mi-
noranza determinato ai sensi del numero 1), 
ottenendo così l’indice relativo ai seggi da 
attribuire nel collegio al gruppo di liste di 
minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli 
indici suddetti per il numero dei seggi asse-
gnati al collegio e divide il prodotto per la 
somma di tutti gli indici. La parte intera 
dei quozienti di attribuzione così ottenuti 
rappresenta il numero dei seggi da attribuire 
nel collegio a ciascun gruppo di liste. I 
seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati ai gruppi di 
liste per i quali le parti decimali dei quo-
zienti di attribuzione siano maggiori e, in 
caso di parità, alle coalizioni di liste o sin-
gole liste che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a pa-
rità di quest’ultima, si procede a sorteggio; 

3) successivamente l’Ufficio accerta se 
il numero dei seggi assegnati in tutti i col-
legi a ciascun gruppo di liste corrisponda 
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al numero dei seggi complessivamente deter-
minato dall’Ufficio centrale nazionale. In 
caso negativo, al gruppo di liste che abbia 
seggi eccedenti sottrae i seggi nei collegi 
nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti 
con le parti decimali dei quozienti di attribu-
zione, secondo il loro ordine crescente, e li 
assegna, nei medesimi collegi, al gruppo di 
liste deficitario. Nel caso in cui non sia pos-
sibile fare riferimento al medesimo collegio 
ai fini del completamento delle operazioni 
precedenti, fino a concorrenza dei seggi an-
cora da cedere, al gruppo di liste eccedenta-
rio vengono sottratti i seggi nei collegi nei 
quali i seggi stessi sono stati ottenuti con 
le minori parti decimali del quoziente di at-
tribuzione e al gruppo di liste deficitario 
sono conseguentemente attribuiti seggi nei 
collegi nei quali abbia le maggiori parti de-
cimali del quoziente di attribuzione non uti-
lizzate; 

4) l’Ufficio procede quindi all’attribu-
zione nei singoli collegi dei seggi spettanti 
alle liste di ciascun gruppo di liste. A tale 
fine, determina il quoziente di collegio di 
ciascun gruppo di liste dividendo il totale 
delle cifre elettorali di collegio delle liste 
che compongono il gruppo per il numero 
dei seggi assegnati al gruppo stesso nel col-
legio. Nell’effettuare tale divisione non tiene 
conto dell’eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Divide quindi la cifra elettorale 
di collegio di ciascuna lista del gruppo per 
tale quoziente di collegio. La parte intera 
del quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. 
I seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono assegnati alle liste seguendo la gradua-
toria decrescente delle parti decimali dei 
quozienti cosi ottenuti; in caso di parità, 
sono attribuiti alle liste con la maggiore ci-
fra elettorale circoscrizionale; a parità di 
quest’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna 
lista corrisponda al numero di seggi ad 
essa attribuito nella circoscrizione dall’Uffi-
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cio centrale nazionale. In caso negativo, de-
termina la lista che ha il maggior numero di 
seggi eccedentari e, a parità di questi, la li-
sta che tra queste ha ottenuto il seggio ecce-
dentario con la minore parte decimale del 
quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista 
nel collegio in cui è stato ottenuto con la 
minore parte decimale dei quozienti di attri-
buzione e lo assegna alla lista deficitaria che 
ha il maggior numero di seggi deficitari e, a 
parità di questi, alla lista che tra queste ha la 
maggiore parte decimale del quoziente che 
non ha dato luogo alla assegnazione di seg-
gio; il seggio è assegnato alla lista deficita-
ria nel collegio plurinominale in cui essa ha 
la maggiore parte decimale del quoziente di 
attribuzione non utilizzata; ripete quindi, in 
successione, tali operazioni sino alla asse-
gnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste 
deficitarie; 

5) qualora l’Ufficio centrale nazionale 
abbia assegnato i seggi alle liste senza attri-
buire il premio di maggioranza, l’Ufficio 
centrale circoscrizionale procede all’attribu-
zione dei seggi nei collegi plurinominali 
considerando singolarmente ciascuna lista, 
utilizzando il quoziente circoscrizionale de-
terminato ai sensi del numero 1), terzo pe-
riodo. Successivamente procede all’attribu-
zione dei seggi a ciascuna lista nei collegi 
plurinominali secondo la procedura descritta 
al numero 4) per ciascun gruppo di liste. 

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale viene redatto, in du-
plice esemplare, apposito verbale: un esem-
plare è rimesso alla Segreteria generale della 
Camera dei deputati, la quale ne rilascia ri-
cevuta; un altro esemplare è depositato 
presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione».

7. All’articolo 84 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, il 
comma 4 è sostituito dai seguenti: 

«4. Qualora al termine delle operazioni di 
cui ai commi 2 e 3 residuino ancora seggi 
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da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, 
nell’ambito del collegio plurinominale origi-
nario, alla lista facente parte della medesima 
coalizione della lista deficitaria che abbia la 
maggiore parte decimale del quoziente non 
utilizzata, procedendo secondo l’ordine de-
crescente. Qualora al termine di detta opera-
zione residuino ancora seggi da assegnare, 
questi sono attribuiti, in altri collegi plurino-
minali della stessa circoscrizione, alla lista 
facente parte della medesima coalizione 
della lista deficitaria che abbia la maggiore 
parte decimale del quoziente non utilizzata, 
procedendo secondo l’ordine decrescente. 

4-bis. Nell’effettuare le operazioni di cui 
ai commi 2, 3 e 4, in caso di parità della 
parte decimale del quoziente, si procede me-
diante sorteggio».

8. Le modificazioni recate dal presente ar-
ticolo al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 si riferiscono al testo 
applicabile per le elezioni della Camera dei 
deputati a decorrere dal 1° luglio 2016.

Art. 3.

1. Le disposizioni della presente legge si 
applicano a decorrere dal 1° luglio 2016.







E 2,00 
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